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Il 21 marzo 2002 è stata inaugura-
ta la sede ristrutturata della Biblio-
teca comunale di Trento, a mio pa-
rere una delle migliori realizzazio-
ni degli ultimi anni. Perché? Perché
si è realizzato appieno l’accordo
tra il progetto biblioteconomico,
molto chiaro e maturato nel tem-
po, e il progetto archi-
tettonico gestito dal
Servizio restauri del
Comune di Trento,
condizione che ha in-
dubbiamente consen-
tito un dialogo costan-
te e franco tra le due
strutture comunali. Il
risultato è eccellente,
come si diceva.
La Comunale di Tren-
to ha sede nel seicen-
tesco ex Collegio dei
gesuiti dal 1919. A
metà anni Ottanta si
pose l’obiettivo e si
intravidero le condi-
zioni del restauro, ri-
tenuto assolutamente
necessario dal punto
di vista strutturale. La
possibilità che l’Archi-
vio di stato e altre as-
sociazioni e uffici co-
munali, ospitate nel
palazzo, potessero tro-
vare un’altra sede,
nonché l’acquisto di
una significativa por-
zione dell’edificio a
piano terra (che com-
prendeva l’ingresso

storico principale all’edificio) con-
sentì negli anni Novanta di mette-
re a disposizione della biblioteca e
dell’archivio storico comunale la
quasi totalità dell’edificio per un
totale di circa 5.400 metri quadri di
superficie.
La biblioteca è stata trasferita alla

fine del 1991 presso l’ex Seminario
minore vescovile, in modo da con-
sentire di compiere con agio i ra-
dicali lavori di restauro e di ristrut-
turazione edilizia. Ogni parte è sta-
ta interessata dall’intervento: dal
consolidamento delle fondamenta
e dei solai, al restauro di affreschi

e stucchi, al rifaci-
mento degli impianti
(con la completa ca-
blatura dell’edificio),
degli intonaci e dei
pavimenti (pietra, le-
gno, “battuto alla ve-
neziana”). Comples-
sivamente l’interven-
to è costato dieci mi-
lioni di euro; ne ha
guadagnato la città
nel suo insieme, che
si è vista riconsegna-
re un palazzo prece-
dentemente in gran
parte inaccessibile,
degradato e, benché
centrale, sconosciuto
agli stessi trentini.
Prioritariamente e
parallelamente alla
progettazione e alla
realizzazione del re-
stauro è stata com-
piuta un’accurata ri-
flessione sul ruolo
della biblioteca pub-
blica trentina, una
biblioteca di tradi-
zione e di servizio
che si era articolata
nei decenni in strut-
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ture organizzative distinte. All’otto-
centesca biblioteca di studio e di
documentazione locale (alla quale
dal 1876 era stata affidata la parte
più antica dell’archivio storico co-
munale) si era affiancato negli an-
ni Sessanta e Settanta il servizio di
pubblica lettura, con la nascita sul
territorio di undici sedi distaccate,
decisamente molte in una città di
circa centomila abitanti. La biblio-
teca di tradizione, le “sale di lettu-
ra” e l’archivio storico “recente” fa-
cevano capo a tre strutture comu-
nali diverse; al loro fianco, i servi-
zi centrali per bambini e ragazzi
erano garantiti dalla Biblioteca
provinciale di letteratura giovanile.
Si imponeva e si è cercato di com-
piere prioritariamente al restauro
una riflessione sul modello orga-
nizzativo, partendo dalla constata-
zione che i servizi bibliotecari e ar-
chivistici potevano corrispondere
in modo migliore alle molteplici
esigenze dei cittadini proprio tra-
mite un’organizzazione sistemica
che valorizzasse la ricca articola-
zione tipologica e territoriale delle
strutture e delle raccolte disponibi-
li. Per questo la struttura organiz-
zativa e funzionale comunale è
stata unificata (1993), la Biblioteca
provinciale di letteratura giovanile
si è convenzionata con il Comune
di Trento (1997), il Servizio si è
dotato di un regolamento organico
(1998) e la sede centrale è stata
concepita e organizzata come luo-
go del coordinamento e come se-
de di tutti i servizi alla città e al ter-
ritorio. Da un modello di servizio
“a pioggia” si è passati a un mo-
dello “a stella”, nel quale il centro
è snodo e possibilità di raccordo
per ogni punto dei vertici.
La nuova sede si presenta presti-
giosa e al contempo accogliente e
familiare. Creare in un’unica sede
tutti i servizi centrali della bibliote-
ca e dell’archivio storico non è sta-
ta operazione facile, anche in ra-
gione delle connotazioni monu-
mentali dell’edificio e dei conse-

guenti vincoli architettonici. Si è
cercato di tradurre nell’organizza-
zione dei servizi la caratteristica
fondamentale della biblioteca
pubblica come “biblioteca per tut-
ti”: per ogni fascia di età e per
ogni esigenza connessa ai diversi

generi di opere e di supporto. Per
farlo ci si è attenuti a una succes-
sione logico-funzionale di scansio-
ne e di uso omogeneo degli spazi:
dal veloce al lento, dall’attualità al
passato, dall’informale al control-
lato, dal rumore al silenzio. Par-
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tendo dall’ingresso il percorso si
articola seguendo la successione
degli spazi e dei livelli (dal piano
terra al primo e al secondo piano),
dalla disponibilità dei documenti

maggiormente vocati al prestito a
quelli per lo studio e l’approfondi-
mento fino alle raccolte antiche e
di documentazione locale (inclusa
la documentazione archivistica) o,

in altri termini, dai servizi d’infor-
mazione, attualità e intrattenimen-
to a quelli di studio, approfondi-
mento e di ricerca storica. La Co-
munale ha preso spunto dall’orga-
nizzazione tripartita di ambito te-
desco, che comprende il settore
d’ingresso, detto anche “mercato”
(Markt), il settore della Saggistica e
il deposito. Nel dettaglio, la biblio-
teca ha così organizzato i propri
servizi.
La sezione specifica per bambini e
ragazzi fino ai 14 anni è costituita
dalla Biblioteca provinciale di let-
teratura giovanile (oltre ventimila
volumi); si articola in due settori
(0-6 anni e 6-14), ciascuno con
specifica organizzazione delle rac-
colte, scaffalature, contenitori, ta-
voli, divani, cuscini, “angolo mor-
bido” a misura di bambino, realiz-
zati in legno e stoffe vivaci. Una
capiente sala nell’interrato consen-
te attività didattica e di gruppo.
I servizi per adulti si articolano per
rispondere a quattro tipi di biso-
gni: l’intrattenimento (“il piacere di
…”), l’informazione, lo studio, la
documentazione e la ricerca. Nel-
l’ampia e luminosa sala all’ingres-
so della sede sono proposte in pri-
mo luogo le sezioni che fanno ri-
ferimento ai concetti di: piacere di
leggere (narrativa, con molti testi
in lingua originale); piacere di
ascoltare (cd audio); piacere di ve-
dere (fiction su vhs, cd-rom e
dvd); piacere di fare (viaggi, escur-
sioni, sport, giochi, cura della casa
e del giardino, manualistica in ge-
nere). Si affiancano una sezione di
prima informazione sulla città e sul
Trentino e la Biblioteca austriaca –
Österreich-Bibliothek, con una ric-
ca dotazione di testi di letteratura
in lingua tedesca. Complessiva-
mente sono circa quarantamila i li-
bri in questo settore, tutti disponi-
bili per il prestito. Ciascuna sezio-
ne è organizzata con propri criteri
e sistemi di collocazione (ad es.,
per genere letterario o musicale,
lingua, ambito territoriale, argo-
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mento) per corrispondere meglio
all’approccio prevalente degli uten-
ti. Buona parte della scaffalatura è
su ruote e consente un uso flessi-
bile dello spazio (esposizioni, in-
contri). La possibilità di consulta-
zione (meglio, di confronto e scel-
ta) è assegnata a divanetti e pol-
troncine; in quest’area i posti stu-
dio, volutamente, sono pochi: è
infatti una sezione di “visione”,
non di lettura.
Alle necessità legate all’informa-
zione, alla facilità di reperimento e
di consultazione fanno capo le ve-
trine tematiche su argomenti di at-
tualità proposte regolarmente nel-
la stessa sala d’ingresso e, soprat-
tutto, l’emeroteca (circa 300 titoli
disponibili a scaffale aperto) atti-
gua alla caffetteria e all’ampio
giardino interno (oltre 600 metri
quadri) e la possibilità di consulta-
zione di Internet nel Centro infor-
mativo multimediale (con 15 po-
stazioni) e nella sala cataloghi e ri-
cerche bibliografiche (attualmente
sono inseriti nel Catalogo biblio-
grafico trentino (CBT) – vedi a “ca-
talogo” in <www.trentinocultura.
net> – circa 480.000 pubblicazioni
della Comunale su un totale di
625.000 disponibili agli utenti).
Ricerca in CBT e consultazione di
Internet sono garantiti anche nelle
altre sezioni della biblioteca trami-
te postazioni specifiche e possibi-
lità di collegamento wireless dal
proprio pc.
Le sezioni studio, al primo piano,
sono organizzate “classicamente”
secondo la DDC. Nell’ampio corri-
doio a cerniera tra le due sale di
consultazione sono disposti i libri
e i documenti di interesse genera-
le e trasversale (classi 000 e 400),
nella prima sala le classi 100-300,
nella seconda le classi 500-900.
Agli oltre quarantamila volumi a
scaffale aperto si aggiungono i li-
bri dei secoli XX e XXI sistemati

nell’attiguo deposito (circa settan-
tamila) e le raccolte dei periodici
(circa quattromila titoli). I posti
studio sono circa 140; di questi cir-
ca cento sono attrezzati con presa
elettrica e luce individuale. Una
bella sala con affreschi del primo
Settecento è destinata a incontri
pubblici; due sale attigue consen-
tono attività di gruppo.
Il secondo piano è riservato alle
sezioni di conservazione (circa
sessantamila volumi anteriori al
XIX secolo, 18.000 documenti di
musica, 180 codici anteriori al XVI
secolo ecc.), di documentazione
locale (più di centomila libri, 2.600
periodici, nonché i manoscritti, i
bandi, le sezioni iconografiche e
cartografiche ecc.) e all’Archivio
storico del Comune di Trento (cir-
ca 1.400 metri lineari di documen-
tazione dal XIII secolo). Oltre alla
sala consultazione (30 posti) e alle
postazioni per la lettura di micro-
film è disponibile una grande sala
per esposizioni e attività didattiche
e seminariali. Altri spazi sono de-
stinati ai servizi interni pertinenti
alle sezioni: catalogazione e con-
trollo bibliografico (si veda per la
bibliografica trentina corrente l’an-
nuale Pubblicazioni trentine e per
quella retrospettiva il sito Internet:
<www.esterbib.it>), ordinamento

d’archivio, microfilmatura, digita-
lizzazione.
Il terzo piano è riservato interamen-
te al back-office: amministrazione,
selezione della documentazione,
catalogazione, preparazione e smi-
stamento dei libri (due volte la set-
timana viene operata la consegna
e il ritiro dei volumi richiesti nelle
sedi periferiche).
Di tutto questo e di altro (storia
dell’edificio e della biblioteca, pro-
filo delle raccolte e tipologia dei
servizi, sedi periferiche ecc.) parla-
no la Guida alle sedi, alle sezioni e
ai servizi che il Servizio biblioteca
e archivio storico del Comune di
Trento ha pubblicato all’apertura
nel 2002 e, in termini più aggiorna-
ti, il sito Internet <www.bibcom.
trento.it>, che dà pure conto del
calendario delle iniziative culturali
offerte, delle pubblicazioni e dei
cataloghi speciali disponibili.
Un capitolo a sé è costituito dal per-
sonale, competente e disponibile.
Insomma: una delle migliori bi-
blioteche realizzate negli ultimi
anni, sia sotto il profilo architetto-
nico che funzionale, una delle mi-
gliori biblioteche per il servizio re-
so al cittadino, una biblioteca in
cui si ha l’impressione, reale, di
vedere realizzato l’auspicio o il so-
gno della qualità del servizio.
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